




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
a	platea	

strutture	di	elevazione	verticale	
pilastri	in	cemento	armato,	a	sezione	variabile	in	relazione	con	l'altezza;	tiranti	e	puntoni,	tra	i	piani	15	e
18	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
travi	parapetto	in	cemento	armato	su	cui	poggiano	solai	in	laterizio	armato	a	nervatura	parallela	e
incrociata	

strutture	di	elevazione	inclinate	
n.d.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
n.d.	

partizioni	esterne	
pilastrini	prefabbricati	in	cemento,	con	armatura	per	ancoraggio	

IMPIANTI	
impianti	termici	
caldaie	a	gas	

impianti	elettrici	
n.d.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
doppia	camera	d'aria	con	interposta	lastra	di	polistirolo;	verso	l'interno,	mattoni	forati;	all'esterno	lastra
prefabbricata	

infissi	esterni	verticali	
a	saliscendi,	in	alluminio	anodizzato	(piani	uffici);	in	legno	(piani	abitativi)	

solai	a	terra	
n.d.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
-	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
a	falde,	con	manto	in	rame	(torre);	piana,	a	gradoni,	rivestita	in	rame	(avancorpo)	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
-	





Interventi	precedenti	
Dalla	 costruzione	 la	 torre	 non	 è	 stata	 interessata	 da	 interventi	 complessivi	 di	 risanamento	 e	 riqualificazione.	 Sono	 tuttavia
documentati	 lavori	sulle	facciate	nel	1978-1979	e	nel	1995,	eseguiti	 in	risposta	al	degrado	degli	elementi	strutturali	esterni	e
comprendenti	sigillature	puntuali	delle	fessurazioni	e	riprese	localizzate	degli	intonaci.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
Le	 superfici	 esterne	 presentavano	 fenomeni	 di	 degrado	 dovuti	 allʼinquinamento	 atmosferico	 e	 allʼesposizione	 agli	 agenti
climatici.	 Gli	 elementi	 strutturali	 in	 calcestruzzo	 armato	 erano	 interessati	 da	 carbonatazione,	 fessurazioni,	 distacchi	 del
copriferro	e	ossidazione	delle	armature.	Diffusi	distacchi	 riguardavano	anche	gli	strati	di	malta	e	 intonaco	che	rivestivano	 la
struttura.	

finanziamenti



Processo	progettuale	
Trattandosi	 di	 un	 edificio	 soggetto	 a	 tutela,	 il	 processo	 progettuale	 è	 stato	 sviluppato
attraverso	 il	 dialogo	 con	 la	 Soprintendenza,	 coniugando	 le	 esigenze	 conservative	 con	 gli
obiettivi	 di	 sostenibilità	 ambientale	 ed	 efficienza	 energetica	 e	 con	 il	 conseguimento	 della
certificazione	 LEED	 Gold.	 Lo	 studio	 della	 documentazione	 storica	 è	 stato	 affiancato	 da
analisi	dei	materiali	e	dello	stato	di	conservazione,	finalizzate	in	particolare	alla	definizione
dellʼintonaco	da	 impiegare	nel	 restauro.	Sulla	base	della	caratterizzazione	del	 rivestimento
originario	è	stato	formulato	uno	specifico	legante,	da	miscelare	con	gli	aggregati	selezionati.
La	 soluzione	 è	 stata	 sottoposta	 a	 prove	 di	 invecchiamento	 accelerato	 per	 valutarne	 il
comportamento	nel	tempo.	

Descrizione	dellʼintervento	
L̓ intervento	 ha	perseguito	 la	 conservazione	dellʼidentità	 storica	 dellʼedificio,	 adeguandone
gli	 spazi	 interni	e	gli	 impianti	 alle	esigenze	contemporanee	e	 ridefinendo	 il	 rapporto	 tra	 la
torre	e	 il	 contesto	urbano	circostante.	 Il	 restauro	delle	 facciate	ha	agito	 sia	 sugli	 elementi
strutturali	 sia	 sui	 tamponamenti	 e	 sui	 serramenti.	 Gli	 intonaci	 ammalorati,	 compresi	 quelli
applicati	 sugli	 elementi	 strutturali,	 sono	 stati	 rimossi	 dopo	 le	 analisi	 necessarie	 alla
definizione	della	nuova	malta.	In	collaborazione	con	Mapei,	è	stato	messo	a	punto	il	legante
Velasca,	 a	 base	 di	 cemento	 bianco	 e	 polimeri,	 da	miscelare	 con	 aggregati	 selezionati	 per
riprodurre	 il	 colore,	 la	 tessitura	 e	 la	 risposta	 alla	 luce	 dellʼintonaco	 originario,	 garantendo
impermeabilità	e	durabilità.	Nello	 specifico,	 lʼintonaco	è	costituito	per	 il	30%	da	 legante	e
per	il	restante	70%	da	inerti	–	rosso	Verona,	rosso	corallo,	nero	ebano	e	bianco	Botticino	–
con	 granulometria	 compresa	 tra	 0	 e	 6	mm.	 L̓ intervento	 ha	 interessato	 anche	 gli	 elementi
prefabbricati	 della	 facciata,	 attraverso	 la	 ricostruzione	 delle	 porzioni	 localmente
ammalorate,	 la	 pulitura,	 lʼintegrazione	 pittorica	 e	 la	 protezione	 superficiale	 mediante
trattamento	 idrorepellente.	 Sugli	 elementi	 strutturali,	 oltre	 al	 ciclo	 di	 risanamento	 delle
armature	e	al	ripristino	del	copriferro	con	lʼinserimento	di	una	rete	elettrosaldata	amagnetica
in	 acciaio	 inossidabile,	 è	 stato	 eseguito	 un	 consolidamento	 mediante	 materiali	 compositi
rinforzati	con	fibre	di	carbonio.	Questa	soluzione	ha	evitato	lʼintroduzione	di	cavi	esterni	di
post-tensione,	 che	 avrebbero	 alterato	 la	 silhouette	dei	 caratteristici	 tiranti	 e	 puntoni	 della
torre.	Per	quanto	riguarda	i	serramenti,	si	è	optato	per	una	soluzione	con	telaio	in	alluminio	e
triplo	vetro,	adottata	negli	spazi	commerciali	e	nei	piani	fino	al	19,	che	riprende	lʼaspetto	dei
serramenti	 preesistenti	 e	 consente	 di	 integrare	 nei	 nuovi	 infissi	 i	 cassonetti	 delle
schermature	 avvolgibili,	 senza	 alterare	 lʼimmagine	 dellʼinvolucro;	 su	 richiesta	 della
Soprintendenza,	sono	stati	conservati	due	telai	originali	al	piano	15,	sostituendo	solo	i	vetri.
I	 serramenti	 presentano	 unʼanta	 a	 scomparsa	 e	 profili	 di	 ridotte	 dimensioni,	 inseriti
allʼinterno	della	muratura	in	modo	da	lasciare	visibili	soltanto	73	mm	di	telaio.	L̓ intervento	ha
compreso	anche	la	riqualificazione	degli	spazi	interni,	ripensati	e	suddivisi	in	differenti	aree
funzionali;	 il	 piano	 18	 è	 stato	 convertito	 a	 uso	 ristorativo,	 mantenendo	 solo	 una	 parte
destinata	a	 locali	 tecnici.	Per	 le	partizioni	 interne	è	stato	adottato	un	sistema	a	secco,	con
pannelli	 in	 lana	 di	 vetro	 e	 finitura	 in	 cartongesso,	 finalizzato	 al	 miglioramento	 delle
prestazioni	 termiche	 e	 acustiche;	 lo	 stesso	materiale	 è	 stato	 impiegato	 per	 realizzare	 una
controparete	 interna	 lungo	 le	 chiusure	 perimetrali,	 migliorandone	 il	 comportamento
energetico	 senza	 modificare	 le	 facciate.	 È	 stato	 inoltre	 effettuato	 un	 generale
aggiornamento	 degli	 impianti,	 integrati	 negli	 spazi	 interni	 per	 limitarne	 il	 più	 possibile	 la
visibilità.	La	piazza	è	stata	riqualificata	e	resa	pedonale,	allo	scopo	di	ricucire	il	rapporto	con
la	città	e	restituire	al	basamento	della	torre	il	ruolo	di	spazio	pubblico	urbano.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	
risanamento	ferri	di	armatura,	consolidamento	con	fibre	di	carbonio	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
risanamento	ferri	di	armatura,	consolidamento	con	fibre	di	carbonio	

strutture	di	elevazione	inclinate	
risanamento	ferri	di	armatura,	consolidamento	con	fibre	di	carbonio	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
soluzioni	a	secco	con	pannelli	in	lana	di	vetro	(isolamento	acustico	e	termico)	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
impianto	di	climatizzazione	idronico	centralizzato	a	4	tubi;	gruppi	frigo	condensati	ad	acqua	con	sistema
a	torre	evaporativa;	generazione	dei	fluidi	caldi	con	le	caldaie	a	gas	preesistenti	

impianti	elettrici	
n.d.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
controparete	interna	con	pannelli	in	lana	di	vetro	e	finitura	in	cartongesso	

infissi	esterni	verticali	
telai	in	alluminio	e	triplo	vetro	(piani	non	abitativi)	

solai	a	terra	
n.d.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
-	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
sostituito	il	90%	delle	lastre	in	rame	del	manto	di	copertura	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
-	








